
CONVENZIONE 

TRA 

 

l’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI VERONA (di seguito “Università”) con sede in 

Verona, Via dell’Artigliere 8, rappresentata dal Rettore pro tempore, Prof. Nicola 

SARTOR, nato a Bolzano il 14 marzo 1953, autorizzato con delibera del Senato 

Accademico del …………. e con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

…………………………………………………….; 

 

E 

 

la FONDAZIONE STUDI UNIVERSITARI DI VICENZA - F.S.U. Vicenza (di 

seguito “Fondazione”) con sede in Vicenza, stradella San Nicola 3, rappresentata dal 

Presidente Dott. Silvio FORTUNA, nato a Vicenza, il 5 ottobre 1951, autorizzato con 

delibera del Consiglio di Amministrazione del _____________; 

 

PREMESSO CHE 

 

- la Fondazione ha fra le sue finalità istituzionali quella di favorire nel territorio della 

Provincia di Vicenza lo sviluppo dell’attività universitaria ed in generale 

dell’istruzione superiore, nonché della ricerca scientifica; 

- l’Università intende sviluppare le possibilità di formazione universitaria nella 

Provincia di Vicenza; 

- a tale scopo, in data 12 aprile 2005, veniva stipulata una convenzione tra la 

Fondazione e l’Università per l’avvio di una collaborazione per la realizzazione di 

attività didattiche e di ricerca; 

- l’Università ha individuato nella Fondazione il soggetto principale di riferimento per 

la ideazione, progettazione, realizzazione di attività universitarie nella Provincia di 

Vicenza; 
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- è volontà della Fondazione che i corsi di studio attivati e svolti a Vicenza debbano 

avere caratteristiche di originalità e di specificità rispetto a quelli realizzati a Verona 

al fine di renderli rispondenti alle esigenze del territorio; 

- nell’ambito di tale convenzione, sono stati istituiti ed attivati i Corsi di laurea in 

“Economia del commercio internazionale” e in “Economia e Amministrazione delle 

Imprese”, il Corso di Laurea Magistrale in “Economia Internazionale”, il Master 

Universitario di I livello in “Internationalization processes for small and medium sized 

enterprises” ed un Corso di preparazione all’Esame di Stato di Dottore 

Commercialista; 

- in attuazione di quanto disposto dalla predetta convenzione, veniva istituito in data 24 

ottobre 2005 il Dipartimento di Studi sull’impresa, vocato allo studio delle 

problematiche delle piccole e medie imprese, garantendo in tal modo la presenza in 

loco di un adeguato numero di docenti affinché il Polo universitario vicentino 

rappresentasse sempre più un punto di riferimento culturale ed accademico e un 

incentivo per lo sviluppo sociale ed economico del territorio; 

- in attuazione di quanto disposto dalla predetta convenzione, veniva istituito 

l’Osservatorio sulle Piccole e Medie Imprese; 

- la Fondazione, in collaborazione con i propri Soci Fondatori, ha realizzato una nuova 

sede universitaria in viale Margherita a Vicenza - idonea a fornire spazi sufficienti per 

le attività didattiche e scientifiche svolte dall’Ateneo veronese presso la sede staccata 

di Vicenza - con un costo di € 18.432.506,00; 

- il Miur con lettera all’Università del 28 luglio 2004 – uff.III, prot. N. 1046 – ha 

comunicato l’assegnazione consolidata di € 400.000,00 relativamente alle esigenze di 

personale docente della Facoltà di economia presso la sede di Vicenza; 

- l’Università e la Fondazione hanno inteso perseguire le finalità contenute nella 

predetta convenzione e concertare il potenziamento dell’attività di ricerca in tema di 

studi sull’impresa e, non di meno, il potenziamento della didattica universitaria a 

Vicenza attraverso l’ampliamento dell’offerta di corsi di laurea specialistica e di 

master universitari mirati a formare figure professionali richieste dal territorio 



vicentino nel campo dell’economia delle imprese e dei mercati internazionali, nonché 

della direzione aziendale, mediante la convenzione rep. n. 2935 stipulata in data 29 

settembre 2009 di durata quinquennale e ora scaduta; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 

- è volontà di consolidare la presenza di Economia dell’Università degli Studi di 

Verona a Vicenza, nonché di rafforzare e sviluppare l’attività di ricerca scientifica 

realizzando opportune forme di collaborazione con tutti i Dipartimenti dell’Università 

interessati allo studio delle problematiche delle piccole e medie imprese, dei mercati 

internazionali, nonché della direzione aziendale; 

- che l’Università e la Fondazione confermano la volontà di proseguire la loro 

collaborazione e, a tal fine, condividono l’opportunità di realizzare un coordinamento 

complessivo delle attività didattiche, scientifiche, organizzative e di gestione 

finanziaria, attraverso un modello organizzativo dotato di particolari forme di 

autonomia amministrativa, nel quale sia prevista anche la partecipazione della 

Fondazione, fatte salve le competenze spettanti alle strutture didattiche e scientifiche 

dell’Università in materia di didattica e di ricerca così come previsto dal vigente 

ordinamento universitario e dallo Statuto di Ateneo; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - Premesse 

1. Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 

 

Art. 2- Polo Scientifico Didattico dell’Università degli Studi di Verona “Studi 

sull’Impresa” 

1. Al fine di realizzare un coordinamento complessivo delle attività didattiche, 



scientifiche, organizzative e di gestione finanziaria, è istituito ed attivato il Polo 

Scientifico Didattico dell’Università degli Studi di Verona denominato: “STUDI 

SULL’IMPRESA”, con sede a Vicenza, nel cui organismo gestionale sia prevista 

anche la partecipazione di rappresentanti della Fondazione. 

2. Il Polo Scientifico Didattico è dotato di autonomia amministrativa, finanziaria e 

contabile ai sensi dell’art. 41 dello Statuto e delle disposizioni di cui al Titolo IV del 

Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di 

Verona. 

 

Art. 3 – Offerta formativa 

1. Nell’ambito della ridefinizione dell’offerta formativa che l’Ateneo sta attuando 

ai sensi e per gli effetti del DM 270/2004 ed in vista dell’obiettivo di realizzare uno 

sviluppo, concertato ed integrato, dell’insediamento universitario di Vicenza, 

l’Università mantiene l’attivazione, presso la sede di Vicenza, dei seguenti corsi di 

studio: 

 un Corso di laurea in “Economia e Commercio”; 

 un Corso di laurea in “Economia Aziendale”; 

 un Corso di Laurea Magistrale in “Economia delle Imprese e dei Mercati 

Internazionali”; 

 un Corso di Laurea Magistrale in “Direzione Aziendale”. 

Secondo le linee concordate con la Fondazione, nell’organizzazione didattica, i corsi 

dovranno caratterizzarsi per originalità e specificità rispetto a quelli realizzati a 

Verona al fine di renderli rispondenti alle esigenze del territorio. 

2. L’offerta formativa potrà essere oggetto di modificazioni da parte della 

Università di Verona, previo parere del Comitato Paritetico di cui al successivo art. 

6. 

3. In accordo con la Fondazione e sentito il Comitato Paritetico di cui al successivo 

art. 6, l’offerta formativa, di cui al precedente comma 1, potrà essere ampliata con 

l’attivazione di Master e Corsi di Perfezionamento universitari volti a formare figure 



professionali richieste dal Territorio vicentino nei settori dell’economia aziendale e 

del commercio internazionale, nonché dell’amministrazione e del controllo delle 

imprese. 

L’attivazione di tali corsi avverrà, di volta in volta, sulla base di specifici accordi tra 

Università e Fondazione, nei quali saranno precisati i reciproci obblighi e, in 

particolare, gli impegni finanziari necessari per la realizzazione delle singole 

iniziative, prevedendo anche la partecipazione finanziaria di altri soggetti pubblici e 

privati. 

4. Per il corretto svolgimento dei corsi di cui al comma 1 del presente articolo, l’ 

Università garantisce, grazie all’impegno del proprio corpo docente, il rispetto dei 

requisiti qualitativi e di copertura – così come definiti dalla normativa universitaria e 

dagli orientamenti espressi dai competenti organi accademici - degli insegnamenti 

erogati in Vicenza, i quali rappresentano circa un terzo della complessiva offerta 

didattica erogata. 

 

Art. 4 – Regolamento per il funzionamento del Polo Scientifico Didattico 

dell’Università degli Studi di Verona “Studi sull’Impresa” 

1. Il funzionamento del Polo Scientifico Didattico dell’Università degli Studi di 

Verona “Studi sull’Impresa” è disciplinato dal Regolamento allegato alla presente 

convenzione sotto la lettera A). 

 

Art. 5 – Finanziamento di funzionamento del Polo Scientifico Didattico 

dell’Università degli Studi di Verona “Studi sull’Impresa” 

1. L’Università e la Fondazione provvedono al funzionamento del Polo Scientifico 

Didattico dell’Università degli Studi di Verona “Studi sull’Impresa” assumendo i 

seguenti obblighi. 

2. L’Università assicura, in continuità con le precedenti convenzioni: 

I. di provvedere alle esigenze di attrezzature informatiche e di materiale 

bibliografico compresi i servizi remoti bibliotecari, informatici e di 



apprendimento delle lingue per gli studenti e per i docenti, ponendo a proprio 

carico gli oneri di canoni, di gestione e di manutenzione degli stessi; 

II. la presenza dei docenti e dei ricercatori di ruolo, le supplenze e/o contratti di 

docenza, i collaboratori ed esperti linguistici necessari per sostenere l’offerta 

formativa annualmente programmata dai competenti organi accademici presso la 

sede di Vicenza; 

III. la possibilità di accedere agli specifici stanziamenti, previsti nel bilancio 

generale di Ateneo ed in applicazione dei criteri e delle modalità stabilite dal 

Senato Accademico e dai regolamenti di Ateneo, per collaborazioni di studenti 

150 ore, borse di studio per dottorati di ricerca, assegni di ricerca, tutor a 

sostegno delle attività didattiche ed altri servizi a sostegno delle attività 

formative e di ricerca; 

IV. il provvedere a garantire in Vicenza il personale tecnico-amministrativo per le 

esigenze proprie del Polo e per il corretto funzionamento e gestione dei servizi 

informatico-linguistici e dei servizi bibliotecari, con un minimo di due unità; 

V. la copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi per danni causati da 

studenti e personale universitario operante presso il Polo. 

3. L’Università, inoltre, assicura: 

a) al Polo una quota parte della dotazione di funzionamento dei Dipartimenti, per il 

funzionamento delle attività svolte in Vicenza, secondo criteri approvati dal 

Consiglio di Amministrazione che tengano conto dell’effettivo impegno 

didattico assicurato da ciascun Dipartimento presso la sede del Polo; 

b) il rimborso delle spese relative alle utenze della nuova sede di viale Margherita 

per riscaldamento, raffreddamento, energia, acqua; 

c) il rimborso delle spese di viaggio dei docenti secondo quanto previsto dal 

regolamento di Ateneo sulle missioni; 

d) l’assegnazione di fondi di ricerca ai professori e ricercatori che svolgono attività 

didattica presso il Polo e che hanno titolo al rimborso di cui alla lettera c) del 

presente articolo, secondo criteri approvati dal Consiglio di Amministrazione 



che tengano conto dell’effettivo impegno didattico. 

 

4. La Fondazione mette a disposizione per le attività del Polo Scientifico Didattico 

dell’Università degli Studi di Verona “Studi sull’Impresa”: 

b) la sede, le strutture, gli arredi e tutte le attrezzature necessarie per lo svolgimento 

delle attività didattiche e di ricerca presso il Polo che dovranno essere in regola 

con le vigenti normative in materia di edilizia, prevenzione e sicurezza; 

c) le manutenzioni ordinarie e straordinarie necessarie al funzionamento del Polo, 

comprensive della manutenzione degli impianti antincendio e relative 

attrezzature, oltre che le polizze assicurative a copertura della responsabilità 

civile verso terzi relative ai fabbricati; 

d) il servizio di segreteria studenti, il servizio stage e il servizio di vigilanza 

necessario alle attività svolte presso il Polo; 

e) le somme stanziate ma non erogate per il quinquennio 2009-2014 saranno così 

distribuite:  € 150.000 per ciascun anno della presente convenzione; la restante 

somma viene vincolata per progetti specifici che potranno essere attivati dal 

Polo.  L’erogazione è subordinata all’attività di verifica del Comitato Paritetico 

di cui all’art. 6 comma 5 e 6. 

5. Sono inoltre a disposizione del Polo i fondi assegnati dagli Enti locali e dagli altri 

Enti pubblici e privati, nonché ogni altro finanziamento reperito dallo stesso 

autonomamente. 

 

Art. 6 - Comitato Paritetico Università-Fondazione 

1. Al fine di verificare periodicamente lo stato di attuazione delle iniziative 

didattiche e scientifiche del Polo Scientifico Didattico dell’Università degli Studi di 

Verona “Studi sull’Impresa” e di valutarne la coerenza con gli obiettivi di sviluppo 

prefissati, è istituito il Comitato Paritetico Università-Fondazione. 

2. Il Comitato Paritetico Università-Fondazione è composto dal Rettore, dal 

Direttore del Polo Scientifico Didattico, dal Presidente della Fondazione Studi 



Universitari di Vicenza e dal Direttore della Fondazione Studi Universitari di 

Vicenza. 

3. Il Comitato Paritetico, inoltre, ha poteri di iniziativa, di proposta e di 

parere sulle varie iniziative avviate nel Polo, nonché su tutte le questioni di carattere 

generale di interesse del Polo. 

4. Il Comitato Paritetico riferisce agli Organi di Governo dell’Ateneo circa 

le iniziative, le modifiche e lo sviluppo delle attività didattiche e di ricerca 

programmate presso il Polo Scientifico Didattico. 

5. Il Comitato Paritetico, entro il 15 settembre di ogni anno e, comunque, 

prima dell’approvazione del bilancio preventivo del Polo Scientifico Didattico, 

tenuto conto delle attività didattiche e scientifiche da svolgere e acquisiti 

dall’Amministrazione universitaria e dal Polo Scientifico Didattico i dati tecnici e 

contabili necessari, apprezza l’entità complessiva della dotazione finanziaria del 

Polo. 

6. Il Comitato Paritetico, entro il 15 settembre di ogni anno e, comunque, 

prima dell’approvazione del bilancio preventivo del Polo Scientifico Didattico, 

definisce gli indirizzi strategici di attività del Polo in coerenza dei quali il Direttore 

del Polo procede conseguentemente alla redazione del relativo bilancio di previsione 

da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Coordinamento. 

7. il Comitato Paritetico, sulla base dei risultati delle verifiche periodiche 

effettuate ai sensi del comma 1 del presente articolo, formula proposte ai 

Dipartimenti interessati in relazione alle linee di sviluppo del Polo in termini di 

organici di personale docente, ricercatore e tecnico amministrativo. 

 

Art. 7 – Durata 

1. La presente convenzione ha durata corrispondente a cinque anni a decorrere 

dall'anno accademico 2014/2015 e fino a tutto l’anno accademico 2018/2019. 

2. Al fine di determinare nei tempi opportuni le risorse necessarie a garantire la 

conclusione del ciclo di studi degli studenti che si immatricoleranno in Vicenza, i 



contraenti si impegnano di stabilire i termini di un eventuale rinnovo della 

convenzione per gli anni successivi entro il mese di dicembre dell’anno 2018. 

 

Verona, __________  

 

 

Vicenza ___________ 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Università degli Studi  

di Verona 

Il Rettore Prof. Nicola Sartor 

Fondazione Studi Universitari di 

Vicenza 

Il Presidente 

Dott. Silvio Fortuna 
 



REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL 

POLO SCIENTIFICO DIDATTICO DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 

VERONA DENOMINATO “STUDI SULL’IMPRESA” 

 

 

Art. 1- Istituzione 

1. È istituito il Polo Scientifico Didattico dell’Università degli Studi di Verona 

denominato “Studi sull’Impresa”, con sede a Vicenza, Viale Margherita, al fine di 

realizzare il coordinamento complessivo delle attività didattiche, scientifiche, 

organizzative e di gestione finanziaria attraverso un modello organizzativo dotato di 

autonomia amministrativa, contabile e finanziaria ai sensi dell’art. 41 dello Statuto e 

del Titolo IV del Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità. 

 

Art. 2 - Organi 

1. Sono Organi del Polo: 

a) il Direttore; 

b) il Direttore Vicario 

c) il Consiglio di Coordinamento; 

 

Art. 3 - Direttore 

1. Il Direttore è nominato dal Rettore, d’intesa con il Presidente della Fondazione Studi 

Universitari di Vicenza, tra i professori di ruolo titolari degli insegnamenti erogati 

nei corsi di studio della sede di Vicenza e che abbiano dichiarato – con opzione di 

validità triennale - prevalente attività di ricerca presso il Polo stesso. Il Direttore 

nomina il Direttore vicario, con funzioni di sostituzione in caso di assenza o 

impedimento, tra i professori di ruolo titolari degli insegnamenti erogati nei corsi di 

studio della sede di Vicenza.  



2. Il Direttore dura in carica tre anni accademici e non può essere rinominato più di 

una volta consecutiva. 

3. Il Direttore assicura la valorizzazione di tutte le componenti scientifico-

disciplinari afferenti al Polo. 

4. Il Direttore ha la rappresentanza del Polo Scientifico Didattico, convoca e 

presiede il Consiglio di Coordinamento e cura l’esecuzione delle rispettive delibere. 

5. Il Direttore, d’intesa e d’accordo con la Fondazione Studi Universitari 

nell’ambito del territorio della Provincia di Vicenza, cura la diffusione delle 

informazioni sui Corsi di studio e sulle attività di ricerca attivati presso il Polo, 

anche al fine di reperire fondi da parte di Imprese del territorio e ottenere 

finanziamenti nell’ambito di tematiche aziendali ed economico-statistiche. 

6. Sono altresì compiti del Direttore: 

a) la predisposizione del bilancio di previsione del Polo, delle eventuali note di 

variazione in corso d’anno, nonché del conto consuntivo; 

b) la promozione delle attività del Polo secondo le direttive del Consiglio di 

Coordinamento; 

c) la vigilanza sul rispetto, nell’ambito del Polo, delle leggi, dello Statuto e dei 

Regolamenti; 

d) il coordinamento dei rapporti con gli Organi di Ateneo e con la Fondazione 

Studi Universitari di Vicenza; 

e) l’esercizio di tutte le altre attribuzioni che gli sono devolute dalle leggi, dallo 

Statuto e dai Regolamenti. 

7. Il Direttore può delegare, a docenti e ricercatori titolari di insegnamenti presso il 

Polo e che abbiano dichiarato prevalente attività di ricerca presso il Polo, l’esercizio 

di funzioni che non siano inderogabilmente a lui riservate. 

8. Per gli adempimenti di carattere amministrativo e contabile il Direttore si avvale 

del Segretario Amministrativo del Polo. 



9. L’incarico di Segretario del Polo è attribuito dal Consiglio di Amministrazione 

dell’Università di Verona, su proposta del Direttore del Polo, al personale 

amministrativo che sia in possesso dei requisiti richiesti. 

 

Art. 4 – Consiglio di Coordinamento - composizione 

1. Il Consiglio di Coordinamento è composto: 

a) dal Direttore del Polo, che lo presiede, e, in caso di assenza o impedimento del 

Direttore, dal Direttore vicario; 

b) da un rappresentante designato da ciascun Collegio Didattico coinvolto; 

c) dai Direttori dei Dipartimenti cui afferiscono i docenti e ricercatori che svolgono 

attività didattica; 

d) da due rappresentanti designati della Fondazione Studi Universitari di Vicenza. 

2. Il Segretario del Polo partecipa alle sedute del Consiglio di Coordinamento, con 

funzioni di verbalizzante. 

 

Art. 5 – Consiglio di Coordinamento - funzioni 

1. Il Consiglio ha compiti di coordinamento complessivo delle attività di ricerca e 

formative del Polo, nonché di programmazione organizzativa e finanziaria. 

2. Il Consiglio di Coordinamento approva il bilancio di previsione, le eventuali note di 

variazione in corso d’anno, nonché il conto consuntivo. 

3. Il Consiglio di Coordinamento, sentiti i Collegi Didattici interessati e nel rispetto 

delle linee di indirizzo definite dal Comitato Paritetico, anche in relazione alla 

necessità di realizzare una attività di ricerca e didattica coerente con le esigenze del 

territorio vicentino, provvede annualmente alla elaborazione del programma delle 

attività da sviluppare presso il Polo, al fine di evidenziarne i mezzi finanziari, i tempi 

e le competenze professionali necessarie alla sua realizzazione. 

4. Il Consiglio di Coordinamento inoltre svolge tutti gli altri compiti che gli sono 

attribuiti dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti dell’Ateneo. 

5. Le deliberazioni sono validamente assunte con il voto formale di almeno la metà più 



uno dei partecipanti alla votazione: in caso di parità di voto prevale il voto del 

Direttore. 

 

Art. 6 – Approvazione ed entrata in vigore 

1. Il presente regolamento è emanato con Decreto Rettorale, previa approvazione del 

Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione per le parti di propria 

competenza. 

2. Il presente regolamento entrerà in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua 

pubblicazione sull’Albo Ufficiale di Ateneo. 

 




